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Art. 13  Art. 13  

 

13.1 La Società è amministrata da un consiglio di 

amministrazione composto da (9) nove membri.  

  

 

13.2 Il consiglio di amministrazione è nominato 

per un periodo fino a tre esercizi ed è rieleggibile. 

  

13.3 Gli amministratori vengono nominati 

dall’assemblea sulla base di liste, presentate dagli 

azionisti, nelle quali i candidati devono essere 

elencati mediante un numero progressivo ed 

essere in numero non superiore ai componenti da 

eleggere. Ciascuna lista deve includere almeno 

tre candidati in possesso dei requisiti di 

indipendenza stabiliti dalla legge, menzionando 

distintamente tali candidati.  

13.1 La Società è amministrata da un consiglio di 

amministrazione composto da un numero di 

membri variabile tra un minimo di nove (9) e  

un massimo di undici (11), determinato  

dall'Assemblea dei Soci in sede di nomina.  

13.2 Il consiglio di amministrazione è nominato 

per un periodo fino a tre esercizi ed è rieleggibile.  

 

13.3 Gli amministratori vengono nominati 

dall’assemblea sulla base di liste, presentate dagli 

azionisti, nelle quali i candidati devono essere 

elencati mediante un numero progressivo ed 

essere in numero non superiore ai componenti da 

eleggere. Ciascuna lista deve includere almeno tre 

candidati in possesso dei requisiti di indipendenza 

stabiliti dalla legge, menzionando distintamente 

tali candidati.  
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Le liste che presentano un numero di candidati 

pari o superiore a tre devono inoltre includere 

candidati di genere diverso, secondo quanto 

indicato nell’avviso di convocazione 

dell’assemblea, in modo da garantire una 

composizione del consiglio di amministrazione 

rispettosa di quanto previsto dalla normativa 

vigente in materia di equilibrio tra i generi.  

Le liste devono essere depositate presso la sede 

sociale e pubblicate in conformità con la 

normativa vigente.  

Ogni azionista può presentare o concorrere alla 

presentazione di una sola lista e ogni candidato 

può presentarsi in una sola lista a pena di 

ineleggibilità.  

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli 

azionisti che, da soli o insieme ad altri azionisti, 

risultino titolari della quota di partecipazione 

minima al capitale sociale stabilita dalla Consob 

con regolamento.  

Unitamente a ciascuna lista devono depositarsi le 

dichiarazioni con le quali i singoli candidati 

accettano la propria candidatura e attestano, sotto 

la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di 

ineleggibilità e di incompatibilità, nonché 

l’esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa  

Le liste che presentano un numero di candidati 

pari o superiore a tre devono inoltre includere 

candidati di genere diverso, secondo quanto 

indicato nell’avviso di convocazione 

dell’assemblea, in modo da garantire una 

composizione del consiglio di amministrazione 

rispettosa di quanto previsto dalla normativa 

vigente in materia di equilibrio tra i generi.  

Le liste devono essere depositate presso la sede 

sociale e pubblicate in conformità con la 

normativa vigente.  

Ogni azionista può presentare o concorrere alla 

presentazione di una sola lista e ogni candidato 

può presentarsi in una sola lista a pena di 

ineleggibilità.  

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli 

azionisti che, da soli o insieme ad altri azionisti, 

risultino titolari della quota di partecipazione 

minima al capitale sociale stabilita dalla Consob 

con regolamento.  

Unitamente a ciascuna lista devono depositarsi le 

dichiarazioni con le quali i singoli candidati 

accettano la propria candidatura e attestano, sotto 

la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di 

ineleggibilità e di incompatibilità, nonché 

l’esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa  
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vigente e dal presente statuto per le rispettive 

cariche.  

Gli amministratori nominati devono comunicare 

senza indugio al consiglio di amministrazione la 

perdita dei requisiti da ultimo indicati, nonché la 

sopravvenienza di cause di ineleggibilità o di 

incompatibilità.  

Ogni avente diritto al voto può votare una sola 

lista.  

Alla elezione degli amministratori si procede 

come segue:  

a) dalla lista che ha ottenuto il maggior 

numero di voti espressi vengono tratti, 

nell’ordine progressivo con il quale sono elencati 

nella lista stessa, 6 (sei) amministratori;  

 

 

 

b) i restanti amministratori vengono tratti, 

nell’ordine progressivo con il quale sono 

elencati nella lista stessa, dalle altre liste; a tal 

fine, i voti ottenuti dalle liste stesse sono divisi 

successivamente per uno, due, tre e così via, 

secondo il numero degli amministratori da 

eleggere. I quozienti così ottenuti sono 

assegnati progressivamente ai candidati di 

ciascuna di tali liste, secondo l’ordine delle 

stesse rispettivamente previsto. I quozienti  

vigente e dal presente statuto per le rispettive 

cariche.  

Gli amministratori nominati devono comunicare 

senza indugio al consiglio di amministrazione la 

perdita dei requisiti da ultimo indicati, nonché la 

sopravvenienza di cause di ineleggibilità o di 

incompatibilità.  

Ogni avente diritto al voto può votare una sola 

lista.  

Alla elezione degli amministratori si procede come 

segue:  

a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di 

voti espressi in Assemblea vengono tratti, 

nell’ordine progressivo con il quale sono 

elencati nella lista stessa, i due terzi (con  

arrotondamento per eccesso all'unità 

superiore) degli amministratori da eleggere;  

 

b) i restanti amministratori vengono tratti, 

nell’ordine progressivo con il quale sono 

elencati nella lista stessa, dalle altre liste; a tal 

fine, i voti ottenuti dalle liste stesse sono divisi 

successivamente per uno, due, tre e così via, 

secondo il numero degli amministratori da 

eleggere. I quozienti così ottenuti sono 

assegnati progressivamente ai candidati di 

ciascuna di tali liste, secondo l’ordine delle 

stesse rispettivamente previsto. I quozienti  
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così attribuiti ai candidati delle varie liste 

vengono disposti in unica graduatoria 

decrescente. Risultano eletti coloro che hanno 

ottenuto i quozienti più elevati.  

  Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto lo 

stesso quoziente, risulta eletto il candidato della 

lista che non abbia ancora eletto alcun 

amministratore o che abbia eletto il minor 

numero di amministratori. Nel caso in cui 

nessuna di tali liste abbia ancora eletto un 

amministratore ovvero tutte abbiano eletto lo 

stesso numero di amministratori, nell’ambito di 

tali liste risulta eletto il candidato di quella che 

abbia ottenuto il maggior numero di voti. In 

caso di parità di voti di lista e sempre a parità di 

quoziente, si procede a nuova votazione da 

parte dell’intera assemblea risultando eletto il 

candidato che ottenga la maggioranza semplice 

dei voti;  

c) ai fini del riparto degli amministratori da 

eleggere, non si tiene conto dei candidati 

indicati nelle liste che abbiano ottenuto un 

numero di voti inferiore alla metà della 

percentuale richiesta per la presentazione delle 

liste stesse;  

d) qualora, ad esito delle votazioni e delle 

operazioni di cui sopra, non risulti rispettata la 

normativa vigente in materia di equilibrio tra i  

così attribuiti ai candidati delle varie liste 

vengono disposti in unica graduatoria 

decrescente. Risultano eletti coloro che hanno 

ottenuto i quozienti più elevati.  

    Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto 

lo stesso quoziente, risulta eletto il candidato 

della lista che non abbia ancora eletto alcun 

amministratore o che abbia eletto il minor 

numero di amministratori. Nel caso in cui 

nessuna di tali liste abbia ancora eletto un 

amministratore ovvero tutte abbiano eletto lo 

stesso numero di amministratori, nell’ambito 

di tali liste risulta eletto il candidato di quella 

che abbia ottenuto il maggior numero di voti. 

In caso di parità di voti di lista e sempre a parità 

di quoziente, si procede a nuova votazione da 

parte dell’intera assemblea risultando eletto il 

candidato che ottenga la maggioranza semplice 

dei voti;  

c) ai fini del riparto degli amministratori da 

eleggere, non si tiene conto dei candidati 

indicati nelle liste che abbiano ottenuto un 

numero di voti inferiore alla metà della 

percentuale richiesta per la presentazione delle 

liste stesse;  

d) qualora, ad esito delle votazioni e delle 

operazioni di cui sopra, non risulti rispettata la 

normativa vigente in materia di equilibrio tra i  
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generi, i candidati che risulterebbero eletti 

nelle varie liste vengono disposti in un’unica 

graduatoria decrescente, formata secondo il 

sistema di quozienti indicato nella lettera b). Si 

procede quindi alla sostituzione del candidato 

del genere più rappresentato avente il 

quoziente più basso in tale graduatoria, con il 

primo dei candidati del genere meno 

rappresentato che risulterebbe non eletto e 

appartenente alla medesima lista. Se in tale 

lista non risultano altri candidati, la 

sostituzione di cui sopra viene effettuata 

dall’assemblea con le maggioranze di legge 

secondo quanto previsto al successivo punto f) 

e nel rispetto del principio di una 

proporzionale rappresentanza delle minoranze 

nel consiglio di amministrazione.  

       In caso di parità di quozienti, la sostituzione 

viene effettuata nei confronti del candidato 

tratto dalla lista che risulti avere ottenuto il 

maggior numero di voti.  

    Qualora la sostituzione del candidato del 

genere più rappresentato avente il quoziente 

più basso in graduatoria non consenta, 

tuttavia, il raggiungimento della soglia 

minima prestabilita dalla normativa vigente 

per l’equilibrio tra i generi, l’operazione di 

sostituzione sopra indicata viene eseguita  

generi, i candidati che risulterebbero eletti 

nelle varie liste vengono disposti in un’unica 

graduatoria decrescente, formata secondo il 

sistema di quozienti indicato nella lettera b). Si 

procede quindi alla sostituzione del candidato 

del genere più rappresentato avente il 

quoziente più basso in tale graduatoria, con il 

primo dei candidati del genere meno 

rappresentato che risulterebbe non eletto e 

appartenente alla medesima lista. Se in tale 

lista non risultano altri candidati, la 

sostituzione di cui sopra viene effettuata 

dall’assemblea con le maggioranze di legge 

secondo quanto previsto al successivo punto f) 

e nel rispetto del principio di una proporzionale 

rappresentanza delle minoranze nel consiglio 

di amministrazione.  

    In caso di parità di quozienti, la sostituzione 

viene effettuata nei confronti del candidato 

tratto dalla lista che risulti avere ottenuto il 

maggior numero di voti.  

    Qualora la sostituzione del candidato del genere 

più rappresentato avente il quoziente più basso 

in graduatoria non consenta, tuttavia, il 

raggiungimento della soglia minima 

prestabilita dalla normativa vigente per 

l’equilibrio tra i generi, l’operazione di 

sostituzione sopra indicata viene eseguita  
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anche con riferimento al candidato del genere 

più rappresentato avente il penultimo 

quoziente, e così via risalendo dal basso della 

graduatoria;  

e) al termine delle operazioni sopra indicate, il 

presidente procede alla proclamazione degli 

eletti;  

f) per la nomina di amministratori, che per 

qualsiasi ragione non vengono eletti ai sensi 

del procedimento sopra previsto, l’assemblea 

delibera con le maggioranze di legge in modo 

da assicurare comunque la presenza del 

numero necessario di amministratori in 

possesso dei requisiti in indipendenza stabiliti 

dalla legge, nonché il rispetto della normativa 

vigente in materia di rappresentanza delle 

minoranze e di equilibrio tra i generi.  

     Il procedimento del voto di lista si applica solo 

in caso di rinnovo dell’intero consiglio di 

amministrazione.  

13.4 Se nel corso dell’esercizio vengono a 

mancare uno o più amministratori, si provvede ai 

sensi dell’art. 2386 del codice civile. Se uno o più 

degli amministratori cessati erano stati tratti da 

una lista contenente anche nominativi di candidati 

non eletti, la sostituzione viene effettuata 

nominando, secondo l’ordine progressivo, 

persone tratte dalla lista cui apparteneva  

anche con riferimento al candidato del genere 

più rappresentato avente il penultimo 

quoziente, e così via risalendo dal basso della 

graduatoria;  

e) al termine delle operazioni sopra indicate, il 

presidente procede alla proclamazione degli 

eletti;  

f) per la nomina di amministratori, che per 

qualsiasi ragione non vengono eletti ai sensi 

del procedimento sopra previsto, l’assemblea 

delibera con le maggioranze di legge in modo 

da assicurare comunque la presenza del 

numero necessario di amministratori in 

possesso dei requisiti in indipendenza stabiliti 

dalla legge, nonché il rispetto della normativa 

vigente in materia di rappresentanza delle 

minoranze e di equilibrio tra i generi.  

       Il procedimento del voto di lista si applica 

solo in caso di rinnovo dell’intero consiglio di 

amministrazione.  

13.4 Se nel corso dell’esercizio vengono a 

mancare uno o più amministratori, si provvede ai 

sensi dell’art. 2386 del codice civile. Se uno o più 

degli amministratori cessati erano stati tratti da 

una lista contenente anche nominativi di candidati 

non eletti, la sostituzione viene effettuata 

nominando, secondo l’ordine progressivo, 

persone tratte dalla lista cui apparteneva  
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l’amministratore venuto meno e che siano tuttora 

eleggibili e disposte ad accettare la carica. In ogni 

caso la sostituzione dei consiglieri cessati viene 

effettuata da parte del consiglio di 

amministrazione assicurando la presenza del 

numero necessario di amministratori in possesso 

dei requisiti di indipendenza stabili dalla legge, 

nonché garantendo il rispetto della normativa 

vigente in materia di equilibrio tra i generi. Gli 

amministratori così nominati restano in carica 

fino alla successiva assemblea che delibererà con 

le modalità previste per la nomina. Se viene meno 

la maggioranza dei consiglieri nominati 

dall’assemblea, si intende dimissionario l’intero 

consiglio e l’assemblea deve essere convocata 

senza indugio dagli amministratori rimasti in 

carica per la ricostruzione dello stesso.  

l’amministratore venuto meno e che siano tuttora 

eleggibili e disposte ad accettare la carica. In ogni 

caso la sostituzione dei consiglieri cessati viene 

effettuata da parte del consiglio di 

amministrazione assicurando la presenza del 

numero necessario di amministratori in possesso 

dei requisiti di indipendenza stabili dalla legge, 

nonché garantendo il rispetto della normativa 

vigente in materia di equilibrio tra i generi. Gli 

amministratori così nominati restano in carica fino 

alla successiva assemblea che delibererà con le 

modalità previste per la nomina. Se viene meno la 

maggioranza dei consiglieri nominati 

dall’assemblea, si intende dimissionario l’intero 

consiglio e l’assemblea deve essere convocata 

senza indugio dagli amministratori rimasti in 

carica per la ricostruzione dello stesso.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  


